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DALLA CIRCOSCRIZIONE

Una Comunità articolata come quella
di Gardolo rappresenta ricchezza e stimolo
Il Presidente della Circoscrizione, dott. Claudio Barbacovi

Tra la fine del 2002 ed i pri-

mi 6 mesi del 2003 il Consi-

glio circoscrizionale è stato

chiamato ad esprimere alcu-

ni pareri su alcune opere at-

tese dalla nostra Comunità.

Mi riferisco al completamen-

to del marciapiede di via Ae-

roporto con la realizzazione

del nuovo tracciato viario di

innesto della via stessa con

via B. Todesca e quindi con il

recupero urbanistico di loca-

lità Maso Rossi; ancora, la lo-

calizzazione del Centro rac-

colta materiali nell’area adia-

cente il sovrappasso ferrovia-

rio sempre su via B. Todesca.

A breve verrà realizzata la co-

pertura del sovrappasso pe-

donale di Canova che con-

sentirà di collegare più age-

volmente quella frazione con

il Parco di Melta e via IV No-

vembre.

Tra qualche tempo saremo

chiamati anche a valutare il

progetto di recupero di Casa

Pelillo nella quale verrà realiz-

zato il nuovo centro sociale

Trento Nord, dopo il trasferi-

mento della sede attuale a

Palazzo Crivelli.

Altro importante provvedi-

mento riguarderà la futura

destinazione del Centro civi-

co, dopo il suo trasferimento

nella nuova prestigiosa sede

ricavata da Casa Pedrolli-Ec-

cel. Verrà destinato – secon-

do le previsioni – a sede del

Posto di Polizia e a centro del-

le Associazioni con la collo-

cazione, negli spazi disponi-

bili, anche del Centro Giova-

ni di Gardolo. Anche il proget-

to della nuova Caserma dei

Vigili del Fuoco volontari di

Gardolo che verrà realizzato

in località Maso Rossi, dovrà

essere assunto per il prescrit-

to parere non appena, nei

prossimi due mesi, i tecnici lo

avranno completato. E così

via con molti altri progetti e

piani.

Vorrei ricordare i due pro-

getti appena approvati dei

futuri piani abitativi ITEA a

Roncafort e Spini che con la

realizzazione di due nuove

scuole per l’infanzia e l’asilo

nido riqualificheranno i ri-

spettivi quartieri.

Queste realizzazioni per ri-

cordare le principali.

Ma l’attività del Consiglio

circoscrizionale non è solo

pareri su opere pubbliche.

Sono da ricordare le propo-

ste in campo culturale, del

tempo libero e dello sport, di

sostegno delle iniziative in

campo sociale e per promuo-

vere il gemellaggio tradiziona-

le con il Comune di Neufahrn.

L’attenzione verso la Comu-

nità e le sue articolazioni, in

primo luogo il ricco associa-

zionismo, per la Circoscrizio-

ne di Gardolo è lo scopo prin-

cipale. Una Comunità artico-

lata come quella di Gardolo

va attentamente considerata

perché rappresenta una ric-

chezza ed uno stimolo per il

Consiglio, che così è chiama-

to a mettere in atto le molte-

plicità di iniziative per valoriz-

zare e promuovere le sue pe-

culiarità e tutte le sue poten-

zialità.

Un associazionismo molto

variegato come quello gardo-

lese (nel campo culturale, del

tempo libero, dello sport, del-

l’aiuto alle persone in difficol-

tà, …), rappresenta una ric-

chezza perché nasce tra i cit-

tadini per dare una risposta ai

loro bisogni di socializzazio-

ne e per migliorare i rapporti

ed i legami umani e sociali al-

l’interno della Comunità.

Proprio per dare senso a

questi valori, anche la Circo-

scrizione si attiva con risorse

proprie e con iniziative che

sono sempre state accolte e

condivise dalla Comunità.

Tante cose però restano da

fare ancora, affinché la con-

divisione e la partecipazione

da parte di tutti siano il più

convinte possibile.

L’impegno della Circoscri-

zione, in questo primo scor-

cio del 2003 è stato totale, sia

da parte delle Commissioni di

lavoro, sia da parte dei molti

collaboratori, delle associa-

zioni e di quanti si sono dedi-

cati perché anche in futuro la

nostra Comunità possa con-

tare sui propri concittadini

sempre disponibili ad aiutare

la crescita e la coesione del

nostro sobborgo.

Il Presidente

Claudio Barbacovi
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GARDOLO

INAUGURAZIONE

DELLA SCUOLA ELEMENTARE

S. ANNA DI GARDOLO

L’inaugurazione. Sabato 1

marzo 2003 si è svolta la ce-

rimonia di inaugurazione del

primo lotto della ristruttura-

zione della scuola elementa-

re di S. Anna, presenti il sin-

daco della città, gli assessori

alla pubblica istruzione, ai la-

vori pubblici, il presidente

della Circoscrizione di Gardo-

lo, molti amministratori, il pro-

gettista, rappresentanti degli

organi collegiali del Circolo, il

parroco di Gardolo. Tutti at-

torno alle alunne ed agli

alunni che hanno aperto la

festa con un significativo

spettacolo canoro prepara-

to dal maestro Luca Bruno-

ro con l’aiuto delle inse-

gnanti della scuola. I sem-

plici saluti de-

gli amministra-

tori  pubblici ,

prima del taglio

del nastro,

sono stati al-

l’insegna della

memoria, dei ri-

cordi legati al-

l’edificio stori-

co del quartie-

re che ha ospi-

tato tanti attuali

genitori degli

alunni, ammini-

stratori e lo stes-

so progettista.

L’ingresso nel

rinnovato edifi-

cio è avvenuto

già dal 7 febbra-

io 2003, festeg-

giato con gioia da alunni, in-

segnanti e genitori.

L’edificio. Costruito secon-

do moderni parametri di vivi-

bilità e contemporaneamen-

te rispettoso della pregevole

struttura architettonica, il lu-

minoso edificio è impreziosi-

to da un qualificato arredo, da

alcuni laboratori, dalla biblio-

teca, dall’aula docenti. Natu-

ralmente, trattandosi di una

prima parte di un impegnati-

vo progetto, dobbiamo atten-

dere la conclusione dei lavori

par avere a disposizione anche

la palestra e la mensa con

punto di cottura dei pasti. In

questo momento il disagio è

superabile in quanto la popo-

lazione scolastica costituita

da circa cento alunni suddi-

visi in cinque classi trova buo-

na accoglienza negli attuali

locali. Per l’anno prossimo

abbiamo già la costituzione

di sei classi e, considerando

il continuo sviluppo della po-

polazione del quartiere, at-

tendiamo un ulteriore aumen-

to della popolazione della

scuola. È importante per que-

sto che i lavori del secondo

lotto prendano presto avvio

per concludersi in tempo uti-

le per accogliere nuovi arrivi,

per un servizio più qualifica-

to e per un’offerta organizza-

tiva più ricca

Il Dirigente Scolastico

Paolo Goffo
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AMPLIAMENTO PISCINA

DI GARDOLO

Stanno per essere terminati i lavori per l’amplia-

mento della parte esterna della piscina di Gardolo.

Al termine dei lavori la nuova struttura esterna sarà

in grado di offrire circa 4000 metri quadri di sola-

rium, due vasche una delle quali composta da scivo-

lo morbido, un fungo con spruzzi d’acqua e la zona

idromassaggio. Un ampliamento pensato per fornire

un piacevole utilizzo della struttura soprattutto nel

periodo estivo.

GARDOLO  E  DINTORNI

IL PUNTO
SUI LAVORI

MARCIAPIEDE VIA AEREOPORTO

Sono iniziati i lavori per la realizzazione del marciapiede in via Aereoporto.

Il primo tratto dei lavori interessa la parte finale di via Aereporto dal passaggio a livello della FTM sino alla Casa di Riposo

“Stella dl Mattino per poi continuare con la parte sino alla piazza di Gardolo coprendo un tratto della Roggia.

Proseguono i lavori di incanalamento delle acque

sulla statale 12.

Nonostante i timori iniziali tale opera non ha cau-

sato particolari intoppi al traffico grazie alle azio-

ni di prevenzione attuate dall’Amministrazione

comunale che ha aperto in direzione Trento una

bretellina provvisoria in localita Spini per facili-

tare lo scorrimento dei mezzi e il supporto della

Provincia Autonoma di Trento che ha reso gratui-

to a fasce orarie il tratto autostradale Trento nord –

San Michele all’Adige.

STATALE 12, TRATTO GARDOLO–LAVIS: MESSA IN SICUREZZA

DAL PUNTO DI VISTA IDRAULICO

DEL CONOIDE DELL’AVISIO
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segue IL PUNTO SUI LAVORI

SCUOLA ELEMENTARE DI

VIA S. ANNA:  INIZIO LAVORI

DEL SECONDO LOTTO

Dopo la fine dei lavori del primo lotto e la conse-

gna delle nuove aule della scuola elementare in via

S. Anna, in autunno partiranno i lavori per il secondo

lotto che prevedono un profondo restyling estetico-

funzionale delle “ex scuole medie Pedrolli” andando

così a completare la Scuola Elementare in ogni suo

aspetto normativo e didattico-formativo.  Sarà ridi-

segnanto anche il cortile esterno consentendone

l’utilizzo in periodo extrascolastico per manifestazio-

ni culturali e di intrattenimento.

REGIMAZIONE FOSSA PRIMARIA

DI CAMPOTRENTINO

IN VIA 4 NOVEMBRE

Sono a buon punto i lavori di copertura della Fos-

sa di Campotrentino. I lavori prevedono, oltre  alla

regimazione della fossa e conseguente copertura,  il

ripristino del marciapiede e la realizzazione di una

pista ciclabile.

PARCO DI MELTA

Stanno per concludersi i lavori del primo lotto del

parco di Melta che consegneranno a ottobre alla fra-

zione uno spazio verde adibito a parco pubblico.
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2002:  ANNO  INTERNAZIONALE  DELLE  MONTAGNE

IL BAMBINO E LA MONTAGNA

Palazzo Crivelli – dicembre 2002

n Degna conclusione del-

l’Anno Internazionale delle

Montagne indetto dall’ONU

e coordinato dalla F.A.O.,

delle numerose iniziative pro-

poste dalla Circoscrizione di

Gardolo, tramite la commis-

sione cultura, risalta la mo-

stra allestita in collaborazio-

ne con il mondo della scuola

intitolata «Il bambino e la

montagna», con prezioso so-

stegno di alcune associazio-

ni.

Si trattava di una esposizio-

ne di disegni, di plastici crea-

ti con la carta colorata “di

autentici piccoli capolavori” e

con uso di materiale naturale

del sottobosco e poi scritti,

poesie, insomma un variega-

to “collage” di pensieri, idee

dedicato alla montagna.

Perché una mostra rivolta ai

bambini e ragazzi ambienta-

ta in montagna?

Anzitutto perché tra le va-

rie attività legate all’Anno In-

ternazionale delle Montagne,

ci pare siano stati dimentica-

ti i giovani, in sostanza i futu-

ri frequentatori della monta-

gna, siano essi alpinisti,

escursionisti, sciatori o sem-

plicemente innamorati di

quello straordinario ambien-

te naturale che troviamo ol-

tre una certa quota.

Bravi sono stati gli alunni

delle scuole “Pigarelli” e “S.

Anna”, i bambini delle scuole

materne “S. Anna” e “Giraso-

le”, e non dimentichiamo l’in-

dispensabile aiuto e collabo-

razione dei loro insegnanti.

Un sincero ringraziamento

è rivolto alle associazioni, in

particolare a quelle presenti in

mostra:

X Associazione Micologica

X Associazione “Il Gruppo”

di Roncafort

X Gruppo donne “E.B. Bat-

tisti”

X Oratorio di Gardolo

X Sci Club di Gardolo

X Club ciclistico di Gardolo

X Circolo pensionati e an-

ziani “Il Caminetto”.

Ci rimane la consapevo-

lezza di aver cercato obiet-

tivi di conoscenza, rispetto,

difesa e valorizzazione del-

le montagne, maestre di

vita, nell’intento di condivi-

dere e crescere ideali di

pace, sempre pronta a dar-

ci consigli preziosi, parten-

do dai giovani, dalle nuove

generazioni.

n Va ricordata una esau-

riente mostra bibliografica, al-

lestita presso la locale biblio-

teca, di ben 99 titoli, riguar-

dante l’aspetto della narrati-

va nei suoi molteplici aspetti,

quale la presentazione dei

“classici”, che non sconta il

passare degli anni e ha sem-

pre qualcosa da dirci, roman-

zi d’avventura, romanzi a

sfondo storico e sociale,

storie di animali, proponen-

do stimoli di lettura a fron-

te di una notevole produzio-

ne editoriale sull’argomento

montagna.
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Riconoscendo la fonda-

mentale importanza delle ri-

sorse idriche per il futuro del

pianeta, l’Assemblea Generale

delle Nazioni Unite ha procla-

mato il 2003 Anno Interna-

zionale dell’Acqua. I dati non

sono confortanti.

Un miliardo e cento milioni

di persone, circa  un sesto

della popolazione mondiale,

non hanno accesso ad acqua

sicura e 2 miliardi e 400 mi-

lioni, ossia il 40 per cento del-

la popolazione del pianeta,

non dispongono d’impianti

igienici adeguati.

Ogni giorno, circa 6.000

bambini muoiono per malat-

tie causate da acqua inquina-

ta e da livelli di igiene inade-

guati.

Nonostante il 70 per cento

della superficie del pianeta sia

coperto di acqua, solamente

una frazione di essa – il 2,5

per cento – è dolce, e di que-

sta percentuale il 70 per cen-

to è congelato nelle calotte

polari. Il rimanente è presen-

te sotto forma d’umidità nel

terreno. Questo fa sì che

meno dell’uno per cento del-

le risorse d’acqua dolce del

pianeta siano disponibili per

un utilizzo da parte dell’uo-

mo.

Sono sufficienti questi dati

per comprendere quanto que-

sto elemento della natura sia

essenziale per soddisfare le

necessità umane fondamen-

tali, come anche la salute, la

produzione alimentare,

l’energia ed il mantenimento

degli ecosistemi regionali e

globali.

La Commissione cultura

della Circoscrizione intende

far proprio questo tema pro-

muovendo delle iniziative vol-

te a sensibilizzare la popola-

zione su un uso più respon-

sabile dell’acqua, che tenda

ad evitarne gli sprechi e le fon-

ti di inquinamento. Su questo

sono state coinvolte anche le

scuole del nostro territorio

che hanno risposto con entu-

siasmo. Ma non solo questo.

E’ partita, infatti, grazie alla

generosità di molte associa-

zioni e la collaborazione del-

l’Associazione SOTTOSOPRA,

l’iniziativa “ACQUA PER CAIA”

(MOZAMBICO) che prevede la

realizzazione o il ripristino di

uno o più pozzi in questa par-

te del mondo. La costruzione

di un nuovo pozzo, realizzato

da un’organizzazione locale,

comporta una spesa di circa

7.000 euro mentre per il ripri-

stino di un pozzo esistente si

prevede un costo di circa

1.500 euro.

Questa proposta si inseri-

sce in un progetto di coope-

razione che si prefigge il com-

pito di coinvolgere oltre alle

associazioni specializzate,

anche le varie espressioni del-

la società civile, economica e

amministrativa del Trentino al

fine di promuovere in Mozam-

bico nel distretto di Caia:
l la tutela della salute;
l lo sviluppo economico lo-

cale mediante il sostegno

alle piccole imprese, alle

cooperative agricole, al

piccolo commercio orga-

nizzato;

“Nessuna singola misura riuscirà a far di più per diminuire le
malattie e salvare vite nel mondo in via di sviluppo, che il rendere
accessibile a tutti acqua sicura ed impianti igienici adeguati.”

(Kofi Annan, Segretario Generale ONU – “Rapporto del Millennio”)

2003:  ANNO  INTERNAZIONALE  DELL’ACQUA

ACQUA  PER  CAIA  (Mozambico)

l l’educazione di base, la

formazione professionale

e l’affermazione del dirit-

to all’istruzione;
l il miglioramento dell’as-

setto territoriale median-

te la gestione “sostenibi-

le” delle risorse naturali e

l’attenzione alla sanità

ambientale.

Questo a nostro avviso è il

modo migliore per celebrare

l’Anno Internazionale dell’Ac-

qua, con un gesto generoso,

che sappia mobilitare più gen-

te possibile nell’intento di

assicurare l’accesso all’acqua

per i bisogni vitali e fonda-

mentali ad ogni persona e

comunità umana e per sensi-

bilizzare le generazioni attuali

ad usare, proteggere e con-

servare le risorse d’acqua.
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Commissione Sport della Circoscrizione di Gardolo

con

Basket Club Gardolo 2000
Judo Team Gardolo

A.S. Arts & Gym Gardolo

organizzano

E…STATE AL PARCO 2003
PROGRAMMA

Parco scuole elementari Pigarelli Gardolo

dal 16 giugno al 16 luglio

lunedì e mercoledì dalle ore 8,30 alle 9.30:

ginnastica dolce
Lunedì e mercoledì dalle ore 20 alle 21:

aerobica

Dal 16 giugno al 30 luglio 2003

martedì dalle ore 19 alle 21:

basket per tutti

Piazzale ex Segheria Gardolo:

il giorno 4 luglio 2003 dalle ore 20,30:

baby dance

Palestra della Piscina di Gardolo:

dal 16 giugno al 30 luglio 2003

mercoledì dalle ore 18 alle 21:

judo per tutti

In caso di pioggia le lezioni all’aperto non saranno svolte.
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Sabato 5 luglio, ore 20.30
Cortile palazzo Crivelli, via S. Anna

SERATA MUSICALE con il complesso EON GUITAR QUARTER

di Bologna. Il Quartetto nasce dall’incontro di affermati concertisti di formazione e studi “classici”

ma ciascuno di essi è legato profondamente a versanti musicali paralleli: dal popolare al jazz all’elet-

tronica. Presenterà i maggiori brani della letteratura classica ben presenti nella memoria del vasto

pubblico oltre a proporre una scelta di trascrizioni dal repertorio lirico e sinfonico come la “Carmen”

di Bizet e lo “Schiaccianoci” di Cajkovskij.

Venerdì 1 agosto, ore 20.30
Cortile palazzo Crivelli, via S. Anna

SERATA MUSICALE con gli ABIES ALBA, gruppo molto cono-

sciuto non solo nel Nord Italia ma anche all’estero. Nello strumentario del gruppo si trovano

l’organetto e il violino, la chitarra e il bassetto, i flauti, le ocarine e la piva, la cornamusa. Il

repertorio è costituito da canzoni popolari e musiche da ballo.

Martedì 26 agosto ore 20.30
Cortile palazzo Crivelli, via S. Anna

SERATA DI CABARET con il noto cabarettista trentino LUCIO

GARDIN. Questo spettacolo è stato organizzato in collaborazione dei Commercianti di Gardolo.

In caso di pioggia tutte le serate avranno luogo presso
la Sala Teatro della Circoscrizione, via Soprassasso.

Martedì 22 luglio, ore 21 CONCERTI E MUSICA

Parco Canova The Cossack Ensemble,

Kalijna, Russia

Sabato 26 luglio, ore 21 TEATRO RAGAZZI

Parco Gardolo Cappuccetto Rosso

Giovedì 7 agosto, ore 21 TEATRO RAGAZZI

Parco Canova Il Tesoro di Capitan Brook

MUSICA E TEATRO ESTATE 2003MUSICA E TEATRO ESTATE 2003
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Il centro è situato nel par-

co pubblico di Canova nei

pressi della chiesa, vicino al

bocciodromo. È costituito

da un salone all’interno del

quale si possono organizza-

re momenti di animazione e

laboratori manuali e dove ci

si può divertire con giochi in

scatola, e da una piccola sala

studio dove i bambini svolgo-

no i compiti in tranquillità.

È gestito da 4 operatori che

provengono da contesti for-

mativi diversi favorendo così

una progettazione delle atti-

vità dinamica e su più livelli.

L’equipe è affiancata da figu-

re non professionali come vo-

lontari, tirocinanti e obiettori

di coscienza che danno un

grosso contributo nelle atti-

vità del centro.

Ci piace definire il centro di

Canova uno “spazio libero”

dove bambini di diverse età e

di diverse provenienze posso-

no riunirsi e socializzare attra-

verso momenti ludici (gioco

libero al centro e al parco, gio-

chi organizzati, tornei di cal-

cetto...) e momenti creativi

(laboratorio di burattini, di

pittura, di creta...).

Attualmente i bambini

iscritti sono 52 con una fre-

quenza giornaliera di circa 20

bambini. Importante caratte-

ristica del nostro centro è l’in-

terculturalità. Vi sono, infat-

ti, numerosi bambini prove-

nienti da ogni parte del mon-

do (Kosovo, Marocco, Perù,

Brasile, Rep. Domenicana,

Macedonia, Polonia, Nigeria,

Cile), e ciò dà colore e vivaci-

tà al centro, rendendolo un

luogo di incontro tra differen-

ti culture.

Importante è la relazione

con le famiglie, le scuole ele-

mentari e medie e la collabo-

razione con la parrocchia e

con le associazioni presenti

sul territorio, in particolare

con la neo-nata associazione

di giovani «Carpe Diem».

GIOVANI

CENTRO GIOCASTUDIAMO DI CANOVA

Caratteristiche del centro “giocastudiamo”

CANOVA … “CARPE DIEM”

Caro compaesano,

chi ti scrive è un gruppo di giovani “Canoveri”

volenterosi che si sentono pronti a spendersi atti-

vamente per la propria comunità.

Partendo dalle nuove possibilità di riunione of-

ferteci dalla sala adiacente alla Bocciofila, abbia-

mo pensato che finalmente la nostra idea di creare

un’Associazione giovanile potesse finalmente con-

cretizzarsi. Abbiamo iniziato a trovarci spontane-

amente tutti i lunedì sera, scambiandoci le nostre

opinioni riguardo a ciò che ci lega a Canova.

Le nostre intenzioni stanno maturando e pren-

dendo forma, ed anche la partecipazione sta au-

mentando e queste sono a nostro avviso le prero-

gative sufficienti per gettare le basi che costitui-

ranno un gruppo un po’ più stabile nel tempo.

Nei nostri propositi vogliamo essere in prima bat-

tuta luogo di ritrovo per giovani ma anche spirito

propositivo e organizzativo per le attività del terri-

torio.

Negli ultimi anni le iniziative si sono diradate e

questo ha inevitabilmente creato una comunità

molto frammentata. Ma noi giovani non vogliamo

mettere da parte il nostro entusiasmo ed adeguar-

ci a quello ch’è stato: vogliamo almeno provare a

fare la nostra parte.

Sicuramente le piccole iniziative che nasceranno

avranno bisogno del vostro aiuto, quindi se in fu-

turo vedrete dei manifesti “CARPE DIEM” non

trattateli con indifferenza... A presto...

Il Presidente

Raffaele Chiogna

nale comprende cinque gior-

nate dal lunedì al venerdì, di

cui due intere (martedì e gio-

vedì dalle ore 8.30 alle 18 cir-

ca) e tre mezze giornate (lu-

nedì e mercoledì dalle ore

14 alle 18 e venerdì dalle

ore 9 alle 12), durante le

quali sono previste uscite in

piscina e in montagna e

momenti di gioco organizza-

to al parco.

Coordinamento Centri Gio-

castudiamo del Comune di

Trento, via Roma, 56, tel.

0461 884240, cell. 347

6039061; Centro di Canova,

cell. 347 8279486.

Per il periodo estivo il cen-

tro sarà aperto nelle settima-

ne dal 9 al 13 giugno, dal 16

al 20 giugno, dal 23 al 27 giu-

gno, dal 7 all’11 luglio, dal 14

al 18 luglio, dal 21 al 25 lu-

glio, dall’1 al 5 settembre.

L’organizzazione settima-
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Alcune settimane fa il Co-

mitato Comunitario Associa-

zioni Gardolesi ha tenuto la

propria assemblea annuale

nella quale è stato approvato

il bilancio 2002 e rinnovate le

cariche sociali.

Il 2002 è stato un anno po-

sitivo, ricco di iniziative e ma-

nifestazioni che ha visto im-

pegnate le Associazioni fa-

centi parte del Comitato e

non solo, il Comitato infatti

ha fatto da traino a molte al-

tre iniziative organizzate dal-

le associazioni stesse. Le ini-

ziative eseguite sono state un

vero successo, la partecipa-

zione massiccia, dimostrando

ancora una volta che Gardo-

lo è più viva che mai, la gente

partecipa con gioia, con spi-

rito associativo e solidale. “As-

sociazionismo” un valore che

non deve assolutamente an-

dare disperso, anzi va soste-

nuto e partecipato, ed è per

questo che il sottoscritto ha

accettato di rappresentare le

Associazioni gardolesi.

Una carica inizialmente da

me rifiutata, non per futili

motivi, ma per motivi di lavo-

ro.

Per promuovere e program-

mare delle iniziative, bisogna

che siano prima di tutto con-

divise da tutti, dopodiché si

devono cercare i fondi neces-

sari e poi ancora vi è la parte

burocratica, e tutto ciò, come

ho già detto, richiede tempo

e buona volontà.

Nonostante questo, ho ac-

cettato la carica di presiden-

ASSOCIAZIONISMO

COMITATO  COMUNITARIO

ASSOCIAZIONI  GARDOLESI

te per il bene del Comitato

stesso e per il bene che vo-

glio alla Comunità gardolese.

Assieme a me sono stati ri-

confermati: Sandra Mattedi

(Scky Club) Vicepresidente,

Erino Tomasi (Club Pescatori)

Segretario, Corrado Paolazzi

(Voci di Melta) Cassiere, Fran-

cesco Cetto (Micologica)

Consigliere, Manuela Santuari

(Arts Gym) Consigliere, Fran-

co Gozzer (Baschet Club

2000) Consigliere.

Il programma 2003, peraltro

già iniziato con il carnevale,

iniziativa molto partecipata,

prevede alcune manifestazio-

ni, tra cui: uscita nel mese di

luglio a Neufharn, a testimo-

nianza del gemellaggio fra le

due Comunità, sancita venti

anni fa e sempre nello stesso

mese alcuni esponenti del

Comitato si recheranno in

quella località, contribuendo

alla festa associativa denomi-

nata “Burgenfest”.

Dal 2 al 7 settembre le As-

sociazioni saranno impegna-

te nella ventitreesima edizio-

ne di “Tut Gardol en festa”,

manifestazione attesa da tut-

ta la popolazione: sarà una

festa all’insegna della cordia-

lità e solidarietà e le novità

non mancheranno. Si inizierà

il martedì, giornata intera-

mente dedicata ai giovani con

la partecipazione dell’Asso-

ciazione Giovani di Gardolo,

il mercoledì – visto il succes-

so delle feste precedenti –

sarà la giornata del pescato-

re: pesce fresco alla griglia e

spettacolo amazzonico,

splendide ragazze si esibiran-

no in canti e balli, con costu-

mi della loro terra.

Giovedì sarà la giornata ti-

rolese: si esibirà infatti un

gruppo folk altoatesino. Per

venerdì e sabato ci saranno

delle novità di sicuro interes-

se per tutta la popolazione,

così pure sarà la giornata di

domenica.

In ottobre, nella prima set-

timana è previsto un viaggio

a Banjaluka e nello stesso

mese è prevista la presenza

degli esponenti del Comitato

a Neufharn per onorare il giu-

bileo indetto dallo stesso Co-

mune per festeggiare il ven-

tennio di gemellaggio.

Nel mese di dicembre sono

previste alcune manifestazio-

ni di carattere gastronomico

e non solo, atte a fare cono-

scere l’antico borgo di Gardo-

lo, tempo permettendo natu-

ralmente.

Colgo l’occasione per ringra-

ziare il Consiglio circoscriziona-

le, i presidenti delle Associa-

zioni Cultura e Gemellaggio,

rappresentati dai presidenti,

signora Gozzer e signor Mari-

ghetti, il presidente dott. Bar-

bacovi per l’appoggio morale

e costruttivo dimostrato nei

confronti del Comitato.

Il Presidente

Ezio Bertotti

COMMISSIONE CULTURA
Attività 2002

1. Attività diretta

* Anno internazionale delle montagne 1.781,94

* Incontri sulla letteratura 800,00

* Gardolo estate 2002 2.117,53

* Letture in biblioteca Natale 450,00

* 6° Concorso “Io scrivo” 846,59

* 7ª Rassegna poesie dialettali 1.654,53

* Veglia delle Lanterne 190,00

* Cineforum Piano Giovani 301,35

* Campeggio a Garniga Piano Giovani 350,00

* Spazio Giovani 243,83

* Laboratori manuali Spazio giovani 338,93

Totale euro 9.074,70

2. Attività indiretta

* Festa di primavera (Comitato comunitario Associazioni Gardolesi) 608,00

* “Tut Gardol ‘n festa” (Comitato comunitario Associazioni Gardolesi) 1.291,00

* Corsi musicali alla popolazione (Corpo musicale di Gardolo) 735,00

* Mostra filatelica e collezionismo 155,00

(Associazione culturale filatelia e collezionismo)

* Manifestazione “Tutte le altre” (Gruppo Donne “E.B. Battisti”) 258,00

* Rassegna teatrale “Alegra ribalta” (Filodrammatica “La Logeta”) 2.066,00

* Serate musicali in occasione del meeting internazionale

“Speranza per l’uomo” 1.033,00

(Parrocchia della Visitazione di Maria Santissima di Gardolo)

Totale euro 6.146,00
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L’Associazione Culturale “Il

Gruppo” di Roncafort ha or-

ganizzato nel novembre 2002

una mostra che non ha volu-

to essere solo una ricostruzio-

ne storica del periodo 1900-

1950.

Durante tutti i preparativi

abbiamo potuto confrontarci,

aiutarci e soprattutto scopri-

re attraverso i racconti dei

nostri anziani la storia, non

sicuramente quella studiata

sui libri di scuola, perché li-

mitata ad una realtà così pic-

cola, ma certamente più av-

vincente per situazioni, luoghi

e persone conosciute.

Fatti che alle volte si mesco-

lano tra realtà e fantasia,

aneddoti, modi di vivere e si-

tuazioni oramai così lontane,

non tanto per il tempo tra-

scorso, ma forse più per l’evo-

luzione che in così pochi anni

ha trasformato radicalmente

la nostra società.

Il piacere con cui si sono

prestati a raccontare la loro

vita e quella delle loro fami-

glie, ci ha ulteriormente avvi-

cinato non solo al

tema della mostra,

ma anche ad una

generazione che,

seppur molto

ben inserita nel-

la società, alle

volte ha piacere

nel raccontare

qualcosa di loro,

del loro vissuto e

del vissuto della

loro famiglia. O forse siamo

noi che sentiamo questa ne-

cessità, che abbiamo bisogno

della loro calma e del loro vi-

vere il tempo con pienezza.

Dopo tutti i vari racconti ci

trovavamo per confrontare

quello che a noi sembrava ser-

visse per la mostra ma nel

contempo ci scambiavamo le

varie storie raccolte, i vari “ma

savevet che...” e anche noi

abbiamo potuto assaporare,

per un po’, il tempo andato,

lo scambiarsi dei semplici rac-

conti non è solo il passarsi

delle informazioni ma è so-

prattutto il fermarsi, il pren-

dersi il tempo di ascoltare ed

ascoltarsi. È così che il lavoro

di questa mostra ci ha con-

sentito di conoscerci meglio.

L’inizio di tutto risale al ri-

trovamento di alcune foto

dell’aviatore austroungarico

Stephan Demjen, in occasio-

ne della mostra organizzata

alla fine del 2001 dalla Com-

missione Cultura della Circo-

scrizione di Gardolo. Questo

perché la passione per gli av-

venimenti della prima guerra

mondiale già ci interessava e

scoprire queste foto di

un pilota/mec-

canico che

dopo la

fine della

guerra tornò a

Gardolo per spo-

sarsi, c’incuriosì a

tal punto da vo-

ler approfondi-

re la sua storia e le vicende di

quegli anni specificatamente

sul nostro territorio e più in

dettaglio quelle di Gardolo.

A tal proposito un merito

particolare al nostro collega

Mario Moser per il suo lavoro

molte volte certosino nel re-

perire informazioni e dati im-

portantissimi.

E così da questo piccolo

spunto, che inizialmente era

solo una ricerca personale,

sono nati dei collegamenti del

tutto particolari con gli anni

antecedenti e successivi alla

prima guerra mondiale come

ad esempio la linea fortifica-

ta di Gardolo a protezione di

Trento città “Fortezza”; le vi-

cende umane dei profughi;

le persone nel campo di pri-

gionia; il modo di vivere, la

Caproni dove originaria-

mente sorgeva l’aeroporto

durante la prima guerra; la

società, le regolamentazio-

ni e a tanti altri piccoli ma

significativi dettagli che ab-

biamo trovato durante la

nostra ricerca.

Per concludere vorremmo

passare ai ringraziamenti.

Un sentito grazie di cuore

al signor Sergio Tomasi per il

tempo dedicato alle “ciacere”,

al nostro collega Otello Pego-

retti e alla famiglia Tasin per

l’ospitalità dataci in questo

periodo. Al nostro amico Ro-

berto Pegoretti per la sua con-

sulenza tecnica e per la pa-

zienza dimostrataci.

A tutti coloro che gentil-

mente hanno concesso l’uso

delle proprie foto o materiale

in genere, sia privati che mu-

sei od enti pubblici, e a colo-

ro che in qualsiasi modo ab-

biano dato il loro contributo

per la realizzazione della mo-

stra. Alla Commissione Cultu-

ra della Circoscrizione di Gar-

dolo.

Ed infine, ma non per que-

sto meno importante, alla

parrocchia nelle persone di

Don Costantino e don Lucio

per la disponibilità all’uso del-

la sala. Abbiamo rivolto l’in-

vito a tutti a non fermarsi solo

all’aspetto storico della mo-

stra, ma cercare di cogliere

soprattutto l’aspetto umano

e sociale della ricerca fatta

perché tutti gli sforzi e sacri-

fici fatti in nome della tanto

auspicata pace e serenità non

abbiano a perdersi e non solo

per quello che sta accaden-

do nel mondo, ma anche per

il nostro piccolo, che si pos-

sa ritornare ad essere un pae-

se anche se un po’ grande e

dispersivo ma sempre una

comunità.

Il Vicepresidente

Alberto Mattedi

1917-1918. Veduta di Gardolo

con sullo sfondo, il campo prigionieri austroungarico

MOSTRA FOTOGRAFICA

RICOSTRUZIONE  STORICA

DEL  PERIODO  1900 - 1950
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Penso che l’Associazione

Nazionale Alpini, assieme a

quella dei Vigili del Fuoco, sia

quella più radicata ed apprez-

zata nell’intero territorio del-

la nostra provincia. La secon-

da per gli indiscussi meriti

d’aver organizzato un esem-

plare volontariato altamente

efficiente contro la devastan-

te violenza del fuoco e la pri-

ma per aver garantito, spe-

cialmente nei piccoli comuni,

la riuscita di iniziative religio-

se, civili, ricreative e culturali

delle piccole comunità: una

collaborazione apartitica, or-

ganizzata, insostituibile, uni-

ficante, “senza se e senza ma”,

propria delle genti di monta-

gna, dove in ogni famiglia c’è

una penna nera.

Il nostro Gruppo Alpini è

stato fondato dal tenente

Sergio Pedrolli, nato a Gardo-

lo l’8 ototbre 1910. Discen-

dente da un casato che ebbe

a dare un’impronta economi-

ANNIVERSARI

ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI

Gruppo di Gardolo

co-politica al paese di Gardo-

lo, allora Comune autonomo,

si diplomò ragioniere nel

1929.

Alla chiamata al servizio

militare di lega (1931), si

iscrisse alla Scuola Allievi Uf-

ficiali Alpini di Complemento

di Aosta. Venne congedato

nel 1933 con il grado di sot-

totenente. Nel 1935 si arruo-

lò volontario e partecipò con

la divisione “Gaviniana” alla

campagna di Abissinia, dove

fu decorato con la Croce al

Valor Militare. Nel 1937 fu rim-

patriato e congedato con il

grado di tenente. Per qualche

tempo fu impiegato presso lo

stabilimento “Caproni” di

Gardolo per essere poi richia-

mato alle armi nel 1939 ed

inviato nell’Isola di Rodi, allo-

ra Protettorato del Regno

d’Italia. Morì in seguito a ma-

lattia il 24 dicembre 1939. È

sepolto nel cimitero militare

di Rodi (Grecia).

Quest’anno, il 25 maggio

2003, il Gruppo Alpini di Gar-

dolo, con i suoi 214 iscritti,

ha festeggiato i 70 di fonda-

zione con un duplice obietti-

vo: riportare alla memoria le

tragedie del passato troppo

velocemente dimenticate e

attivare tutti gli alpini ad ope-

rare per un mondo di pace

fondato sulla solidarietà e la

giustizia sociale, al servizio dei

più deboli.

I vostri alpini

Il Capogruppo

Sergio Giacomozzi

COMMISSIONE SOCIALIZZAZIONE
Attività 2002

Gita in montagna portatori handicap in collaborazione con “Il Gruppo” 316,52

Attività rivolte a giovani e anziani in collaborazione con

Parrocchia Canova e Circolo Anziani 516,46

Conferenze su disagio ed emarginazione 154,94

Anziani portatori di handicap in collaborazione con AVULLS 449,96

Pesca al lago di Covalo con ragazzi portatori di handicap 516,45

Prevenzione consumo alcolici in collaborazione con ACAT 258,23

Gita ultraottantenni Circolo “Il Caminetto” 464,81

Totale euro 2.677,37

COMMISSIONE SPORT - Attività 2002

1. Attività diretta 1° Torneo Circoscrizioni 451,79

“Io sport” e “Giocaolimpiadi” 1.066,12

Totale euro 1.517,91

2. Attività indiretta Pasquetta ‘n bicicletta (Club Ciclistico Gardolo) 400,00

Coppa Scarabocchio (U.S. Gardolo) 700,00

Attività estiva (Judo Team Gardolo) 372,00

E… state a Gardolo (Basket Club) 840,00

Totale euro 2.312,00
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Da metà gennaio in via S. Anna

5/A a Gardolo, al secondo piano

di palazzo Crivelli, ha iniziato la

propria attività il primo Polo So-

ciale, che è stato istituito a segui-

to dell’approvazione del nuovo

Piano sociale della città di Trento.

Questo prevede che nel giro di

due anni vengano aperti cinque

Poli Sociali, che copriranno tutto

il territorio comunale.

Nella struttura, che dipende dal

Servizio Attività Sociali del Comu-

ne di Trento, un’équipe interpro-

fessionale (composta da quattro

assistenti sociali, un educatore

professionale, due amministrativi

e coordinata da un funzionario in

materie sociali) offre, con profes-

sionalità e riservatezza, importanti

servizi a chi risiede nelle Circoscri-

zioni di Gardolo e Meano, ponen-

dosi come sportello di informazio-

ne, orientamento, consulenza per

i bisogni del cittadino. Inoltre, il

Polo Sociale rivolge una partico-

lare attenzione al territorio ed alla

comunità locale, rappresentando

anche uno spazio di partecipazio-

ne dei diversi soggetti della comu-

nità ai processi di costruzione del

benessere sociale.

Un importante elemento di no-

vità nella nuova organizzazione è

la maggiore vicinanza alle singole

realtà territoriali, che si cerca di

garantire attraverso la presenza

dei servizi nei diversi quartieri del-

la città e della periferia.

I servizi per il cittadino – Il Polo

Sociale, all’interno di un rappor-

to riservato e fiduciario con il cit-

tadino, nel rispetto delle sue de-

cisioni e della privacy, offre infor-

mazioni e supporto anche concre-

to a chi cerca sostegno per affron-

tare difficoltà che non è in grado

di superare da solo, per esempio

ad anziani che necessitano di as-

sistenza e servizi, a famiglie con

minori, a portatori di handicap, a

persone adulte in situazione di

disagio.

L’ottica di intervento è di stimo-

lare al massimo l’autonomia delle

persone. Per fare questo si cerca

prima di tutto di attivare le loro

risorse, individuali e della rete fa-

miliare e sociale. In questo percor-

so le persone vengono affiancan-

te e sostenute per il periodo ne-

cessario, sia da un punto di vista

psicologico e relazionale che even-

tualmente con l’attivazione di ser-

vizi.

Nello specifico, i servizi offerti

possono essere:
l Segretariato sociale, che consiste

in attività di informazione, ascol-

to ed orientamento delle perso-

ne nell’utilizzo dei Servizi e delle

risorse;
l consulenza psico-sociale: gli assi-

stenti sociali forniscono alla per-

sona/famiglia uno spazio di rifles-

sione e chiarificazione sulle sue

problematiche, finalizzato alla ri-

cerca delle risorse che possono

aiutare a superare la situazione di

difficoltà;
l assistenza economica: interventi

temporanei per superare momenti

di difficoltà legati ad un reddito

insufficiente;
l interventi per favorire l’integra-

zione nella comunità: partecipazione

ad iniziative di tempo libero ed

educative, centri di socializzazio-

ne, ecc.;
l Interventi a favore di persone

anziane, non autosufficienti o con

disabilità per favorire la permanenza

al domicilio e nel proprio ambiente

sociale: per esempio assistenza

domiciliare, pasti a domicilio, te-

lesoccorso e telecontrollo, centri

diurni, oppure interventi econo-

mici a famiglie che si fanno carico

dell’assistenza di familiari non au-

tosufficienti, progetti alternativi al

ricovero di persone che vivono

sole con gravi disabilità,
l aiuti a famiglie con figli minori tem-

poraneamente in difficoltà a svol-

gere i compiti genitoriali: interven-

ti educativi a domicilio o in centri

diurni, accoglienza di minori pres-

so famiglie disponibili, accoglien-

za presso comunità di tipo fami-

liare;
l interventi per favorire l’integra-

zione di fasce di popolazione a ri-

schio di emarginazione: attivazione

di programmi socio-lavorativi, so-

stegno relazionale.

Altri interventi di natura econo-

mica, erogati sulla base di requisi-

ti di età, di reddito, di salute:
l contributi per cure ortodonti-

che (apparecchi correttivi) a favo-

re di minori dai 6 ai 16 anni,
l contributi per protesi dentarie

mobili (dentiere) a favore di per-

sone di età superiore ai 60 anni,
l contributi per cure climatiche

o termali a favore di invalidi civili,
l rimborso spese di trasporto,

riscaldamento e sanitarie a favo-

re di persone invalide o nefropa-

tiche.
l interventi economici a soste-

gno delle famiglie con figli: asse-

gni per il nucleo familiare con tre

o più figli minori, assegni di ma-

ternità.

Il lavoro nella comunità – Il

Polo Sociale analizza i bisogni del

territorio e costruisce una rete di

rapporti con le associazioni, i ser-

vizi e le realtà che vi operano, si

impegna per la progettazione di

interventi in “rete” con gli altri

soggetti per rispondere ai bisogni

individuati. Opera per promuove-

re il benessere piuttosto che per

curare il malessere.

Il dialogo ed il confronto del-

l’equipe interprofessionale con le

Circoscrizioni, riconosciute come

fondamentali soggetti di promozio-

ne, partecipazione e coordinamen-

to in materia di politica sociale e

rappresentative delle sensibilità pre-

senti nelle comunità territoriali, in-

crementeranno percorsi di cono-

scenza dei bisogni e delle risorse

del territorio e di promozione di

iniziative preventive a favore di di-

verse fasce di popolazione.

ATTIVITA’ SOCIALI

POLI SOCIALI A PORTATA DI MANO

Sportello di informazione, orientamento,

consulenza per i bisogni del cittadino

RECAPITI ASSISTENTI

SOCIALI

Area adulti anziani:

– martedì, ore 9-11 e giovedì,

ore 14-16 a Gardolo

– giovedì (9 -11) a Meano, c/o

Palazzo Sardagna, tel. 0461/

993951

Area minori e famiglia:

– giovedì 14-16 a Gardolo

– martedì 9-11 a Meano,1°e

3°martedì del mese C/o Palaz-

zo Sardagna, tel. 0461/993951.

POLO SOCIALE DI GARDOLO E MEANO

via S. Anna 5/A – Gardolo – tel. 0461/950928 – fax 0461/

990766 / orario di apertura: lunedì, martedì, mercoledì e

venerdì ore 9-11, giovedì ore 13-18.

Al Polo Sociale si può accedere anche su appuntamento,

telefonando e concordando un orario diverso dall’aper-

tura degli uffici.
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Fra i pochi monumenti ubi-

cati nel territorio di Gardolo

che contribuiscono a tenere

viva la memoria storica del

sobborgo, c’è un oggetto di-

screto, di cui solo pochi ‘gar-

dolotti’ conoscono la Plurise-

colare esistenza.. Scandisce i

tempi di vita degli abitanti len-

tamente e costantemente,

segno di continuità con un

passato lontano e proiettan-

doci verso il futuro.

Si tratta dell’orologio posto

sull’antico campanile. E’ da

annoverare nella categoria

degli orologi meccanici, che

vantano una tradizione plu-

risecolare i cui primi esem-

plari risalgono al secolo

1300.Già allora venivano

costruiti orologi per torri e

campanili: i primi vennero

istallati a Milano, Bologna,

Siena, Padova. Una prima

descrizione del meccanismo

e del relativo funzionamen-

to la dobbiamo a Dante Ali-

ghieri, il quale lo menzionò

nei versi della “Divina comme-

dia” (Paradiso XXIV, 13)

 «E come cerchi in tempra d’

oriuoli / si giran si, che ‘l pri-

mo a chi pon mente / quieto

pare, e l’ultimo che voli; / cosi

quelle carole, differente – / men-

te danzando, de la sua ricchez-

za / mi facieno stimar, veloci e

lente.»

Il meccanismo era compo-

LA STORIA

L’OROLOGIO SULL’ANTICO CAMPANILE

sto da: una corda con dei

pesi, un tamburo, un rego-

latore di passo e una serie

di ruote dentate che tra-

smettevano un movimento

provocato dalla caduta dei

pesi.

Con tutta probabilità il pri-

mo orologio pubblico instal-

lato a Gardolo era di questo

tipo, ne troviamo testimo-

nianza in documenti nello Ar-

chivio Storico del Comune di

Trento (ACT a 4 b.6-2 ), che

risalgono a 160 anni fa, dove

in data 28 aprile 1843 “si

espone che trovandosi l’orologio

della Venerabile Chiesa Cura-

ziale di Gardolo inservibile”.

Le autorità comunali di al-

lora destinarono una certa

somma per la sua riparazione.

Per questa opera venne scel-

to  Giovanni Battista Gheser,

orologiaio in Trento.

Il lavoro implicava, con l’aiu-

to di un incaricato del Comu-

ne, la rimozione del cronome-

tro dal campanile, la sua puli-

tura e il trasporto nella bot-

tega dell’artigiano a Trento

dove furono ripristinate le sue

funzionalità mediante:

– allestimento di quat-

tordici nuove bussole in otto-

ne per battere le ore

– sostituzione di ruota e

il braccio

– messa in opera di un

nuovo rocchello alla ventola.

L’orologio doveva

scandire il tempo

ogni mezz’ora.

Il preventivo am-

montava a Fiorini

48 e carantani 54,

venne presentato

dal maestro orolo-

giaio e revisionato

dall’ Ingegnere Cir-

colare Floriano Menapace. Venne

nominato anche il garante

dei lavori nella persona di

tale Domenico Pasquali

pure orologiaio a Trento.

Venne richiesta una garan-

zia annuale e ordinata la

manutenzione del manufat-

to per tre anni successivi

per la quale venne stanzia-

to l’importo extra di Fiorini

5 all’anno.

Questa testimonianza sto-

rica dimostra che a Gardolo

nell’anno 1843 si rendeva ne-

cessaria solo la riparazio-

ne, e pertanto, assai prima di

questa data il paese possede-

va già un orologio da campa-

nile.

Non siamo per il momento

a conoscenza di qualche do-

cumento, che ci possa far ri-

salire con precisione alla data

della sua installazione, tutta-

via, il dato storico della così

remota riparazione, consente

a Gardolo, di menar vanto di

essere fra i primi sobborghi di

Trento a possedere da quasi

duecento anni un orologio

pubblico.

Barbara

Gerlich - Partel

COMMISSIONE
GEMELLAGGIO
Attività 2002

* Festa di Maibaum

* Scambi culturali fra classi delle Scuo-

le di Gardolo e Neufahrn

* Attività sportiva di nuoto e calcio

c/o strutture sportive di Gardolo

* Volksfest: festa popolare di

Neufahrn

* Tut Gardol ‘n festa

* Cerimonia a Gardolo commemo-

razione caduti e dispersi guerre

* Cerimonia a Neufahrn commemo-

razione caduti e dispersi guerre

Totale euro 7.963,95

INFORMAZIONE

* Giornalino della Circoscrizione

* Attività informativa per manifesta-

zioni culturali Gardolo Estate

Totale euro 3.090,72



16

1. Giulio

Mattedi

2. Mattia Bian-

chi Muschio

3. Debora

Tomazzolli

Da lunedì 30 giugno la bi-

blioteca di Gardolo riattiverà

i servizi, sospesi per le neces-

sità del trasloco, presso la

nuova sede di Casa Pedrolli,

in piazzale Lionello Groff, a

poche decine di metri dalla

sede storica della biblioteca.

Nel nuovo edificio, colloca-

to nell’ampia e luminosa man-

sarda del palazzo appena ri-

strutturato, i libri della biblio-

teca hanno trovato una più

agevole collocazione: orga-

nizzati per ampie aree tema-

tiche, con uno spazio dedica-

to ai bambini e ragazzi arre-

dato a perfetta misura degli

utenti più giovani. Ampliata

anche la parte dedicata alla

lettura dei giornali, che è sta-

ta arredata con comode pol-

trone. Più comoda ed estesa

l’area riservata alle opere di

narrativa e la zona dedicata ai

libri di saggistica suddivisi per

argomento.

Potenziato inoltre il servizio

di consultazione di Internet

con una seconda postazione

riservata esclusivamente a

questo servizio; potenziato

anche il servizio di con-

sultazione del Catalogo

Bibliografico Trentino.

Si è cercato di organiz-

zare i tempi del trasloco li-

mitando il più possibile il di-

sagio per il pubblico. In poco

più di un mese sono stati ri-

collocati circa 13 mila libri ed

è stato riorganizzato l’intero

servizio nella nuova sede.

La biblioteca fuori di sé –  C’è

stata una novità interessante

che riguarda il trasloco appe-

na ultimato e che forse molti

di voi avranno notato, facen-

do la spesa in alcuni negozi

di Gardolo: nel corso del mese

di giugno la biblioteca infatti

si è estesa virtualmente ‘fuori

di sé’, fino a raggiungere altri

luoghi nuovi, insoliti, in cui è

stato possibile per tutti pren-

dere in prestito i libri.

Grazie alla disponibilità e

all’entusiasmo di alcuni eser-

centi della zona, infatti, sono

state allestite per tutto il

mese di giugno (dal 3 al 28

giugno) piccole biblioteche in

vari negozi del sobborgo: è

stato quindi possibile pren-

dere in prestito libri per ragaz-

zi, romanzi, racconti, manua-

li di cucina e fai da te, best

sellers di narrativa e attuali-

tà, semplicemente andando a

fare la spesa.

La costellazione di piccole

biblioteche si è estesa per la

zona del centro di Gardolo: a

partire dalla FIORERIA VERDI

FANTASIE, di fronte alla vec-

le superiori, che hanno colla-

borato con la biblioteca nella

gestione del punto di presti-

to, abbiamo allestito una vera

e propria ‘succursale estiva’

della biblioteca. Anche in

questo caso il prestito durerà

fino al 30 agosto e i libri po-

tranno essere restituiti sia

presso la sede della piscina

che presso la nuova sede del-

la biblioteca a partire dal 30

giugno.

Piccole e simpatiche stra-

tegie a cui abbiamo pensato

non solo per limitare al mini-

mo il disagio provocato al

pubblico dall’interruzione

momentanea del servizio per

trasloco, ma anche per rende-

re partecipe la comunità di

un piccolo avvenimento che

in qualche modo coinvolge

tutto il sobborgo. Infine, ci fa

piacere pensare che in questo

modo abbiamo raggiunto an-

che le persone che non fre-

quentano abitualmente la bi-

blioteca, con proposte di let-

tura inaspettate in luoghi in-

soliti; oppure, nel caso della

piscina, facendo trovare un

libro proprio nel punto e nel-

la condizione migliore di di-

sponibilità alla lettura: in un

momento di relax, sotto l’om-

brellone.

A partire da lunedì 30 giu-

gno, invitiamo tutti a visitare

la nuova sede, aperta dal lu-

nedì al venerdì con il seguen-

te orario:

chia sede della biblioteca: in

mezzo a piante da balcone e

profumatissimi fiori, un bel-

l’armadio di legno conteneva

oltre sessanta libri di narrati-

va, best seller e manualistica

per adulti, e sono stati in tanti

a portare via, insieme al maz-

zo di fiori, anche un bel libro.

Nella piazza centrale, pres-

so il BAZAR MOSER, un altro

scaffale di libri a disposizione

dei clienti. In via S.Anna, pres-

so il PANIFICIO-PASTICCERIA

TOMASI, proprio in vetrina,

l’angolo dei ragazzi: per chi si

è fermato a prendere il pane,

o a comprare la merenda po-

meridiana prima di andare al

parco, a disposizione una va-

sta scelta di libri per bambini:

racconti, fiabe, storielle, libri

cartonati per i bambini più

piccoli.

La biblioteca in piscina: un

tuffo fra i libri – Ma non fini-

sce qui: per tutta l’estate la

biblioteca va in piscina!

Dal 9 giugno al 16 agosto

una mini-biblioteca è stata

allestita nel giardino della pi-

scina di Gardolo. Sono dispo-

nibili circa 250 libri, la mag-

gior parte dei quali destina-

ti ai ragazzi, ma non solo:

best sellers, romanzi gialli,

fumetti e letteratura umo-

ristica e perché no, anche

qualche proposta di lettera-

tura classica per tutti coloro

che cercheranno ristoro dalla

calura estiva presso la pisci-

na di Gardolo.

Grazie alla disponibilità del-

l’Asis, che ospita il punto di

prestito, e grazie anche a un

gruppo di ragazzi delle scuo-

Lunedì 9.00 – 12.00

14.30 – 18.30

Martedì 14.30 – 18.30

Mercoledì 14.30 – 18.30

Giovedì 9.00 – 12.00

14.30 – 18.30

Venerdì 9.00 – 12.00

DAL 30 GIUGNO PROSSIMO

LA BIBLIOTECA DI GARDOLO
HA UNA CASA NUOVA!


